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Chiese di Padova e Vicenza - Pastore Enzo Specchi

1 Corinzi 10:13 "Niwa terùaziorrc vi hn
colti, che non sia stata umana; or lddio è

fedele e nonpelrnetterà che siate tentati al di
là delle vostre forze; tna con la tentazione vi
darà anche la via d'uscirne".

La tettazione è una questione che il
cristiano deve affrontare fin dai suoi

primi passi di fede. Anche il più appar-

tato dei credenti, magari isolato dal

mondo e dalle sue concupiscenze, è sog-

getto allatentazione perchè essa è qualco-

sa che sorge dentro di noi a causa della

nostraumanità eviene solo inun secondo

tempo alimentata da fatti esterni a noi.

Non è Dio quindi che mandale tentazioni

mE a volte, le permette.

E' importante per il credente rendersi

conto che può essere sottoposto alla

tentaziore e non fingere di essere

troppo spirituale per essere tentato.

Esistono tentazioni anche nel campo

spirituale. A che cosa serve fingere di non
essere tentati?. Forse il nostro orgoglio

vuole a tutti i costi velare questo aspetto

della nostra mente e dei nostri sentimenti

che, giustamente, a volte tanto ci addolo-
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ra; ma non è così che si può far fronte alla
tentazione. Mi pare che Paolo in questa

lettera faccia chiaramente capire ai Co-

rinzi che ognuno deve stare bene attento

a non cadere proprio mentre è convito di
stare ritto in piedi. E la seconda parte del

verso 13 parla chiaramenté detta tenta-

zione a dei credenti

Dando una definizione di tentazione

si può dire che essa è un desiderio irre-
frenabile di fare o dire qualcosa che

non sia lecita o conveniente o che non sia

s econdo la parola di Dio. Questo desiderio
può assumere fòrme o aspetti assolu-

tamente vari e soggettivi, ed è importante

dire che letentazioni non sono unpeccato

ma conducono spesso ad esso.

Analizziamo insieme il vers o s opracci-

tato e troveremo dei passaggi molto con-

fortanti e dei preziosi consigli per il
cristiano che si ponga di fronte alla realtà
della tentazione.

L -"Iddioè.fedele".

Il fatto di sapere che senz'altro Dio è

consapevole che il cristiano può essere

colto dalla tentazione deve essere per noi
di gran conforto, perciò confessiamo a Lui



lenostre tentaziori, ci sentiremo liberati

e consci che la questione è in mano Sua.

2 - " E non permetter che siate ten-

tati al di là delle vostre forze" .

Dio può fare ogni cosa senza il nostro

intervento ma nel caso della tentazione la

nostra collaborazione conl'aiuto di Dio è

fondamentale. Anche se noi ci sentia-

mo deboli il nostro atteggiamento non

subordinato alla tertazione è di grande

utilità. Inoltre Dio dice per bocca

dell'apostolo Paolo che la tentazione non

ci proverà mai al di là delle nostre forze,

qualsiasi sia 1'opinione che ognrmo ha di

se stesso.

3 - " Ma con la tentazione vi darà

anche la via d'uscirne".

Immaginiamo di trovarci in un labi-

rinto e di cercare la via d'uscita senza

successo; ci prenderebbe il panico e forse

imboccheremmo strade che ci portereb-

bero ancora più al centro del labirinto.

Afferriamo questapromessa di Dio e stia-

mo fermi, non lasciamoci prendere dal

panico ma fidiamoci di Lui, Egli ci mo-

strerà la via d'uscita.

4 - " Onde la possiate sopportare" .

Può darsi anche che, mentre ci trovia-

mo nel labirinto della tentaziore il Si-

gnore ci proponga come via d'uscita l'im-
pzlrare a sopportarelatentazione stessa. Ci

sono alcune tentazioni dalle quali chie-

diamo a Dio di liberarci e nonostante ciò

continuano a riproporsi. Eppure noi pre-

ghiamo con fede e convinzione ma un
giorno il Signore ci dice , "no, questa

situazione continuerà a verificarsi". Fra-

telli, Ie tentazioni possono essere sotto-

messe solo con la vicinanza a Dio e

spesso quando dopo preghiere veniamo

liberati dimentichiamo di continuare a

starGli vicino. Quando perciò Dio ci la-

scia in queste tentazioni è perchè sempli-

cemente vuole che continuiamo a starGli

vicino, siamo costretti a dipendere da Lui.

Egli lo fa puramente per il nostro bene.

Come ho scritto prima la tentazione

non è un peccato ma ne è la porta, perciò

non riusciremo a sconfiggere il peccato

se non impariamo a riconoscere la tenta-

ztotte, aconfessarla e acombatterla con

le armi spirituali che Di6 ci ha messo

a disposizione.

Un'ultima cosa per concludère. Non

pensiamo che le nostre tentazioni siano

della peggior specie e che solo noi ne

siamo vittime; e non pensiamo nenrmeno

che siano insignificanti, da sottovalu-

tare. Ognrino valuti davanti a Dio la pro-

pria situazione ed Egli, che è un Dio
personale, darà ad ognuno urra soluzione

personale, proprio adatta alle esigenze di

ciascuno.

Silvia Gnoato.



" ful ora, I-
sraele, che

chiede da te

l'Eierno, il
tuo Dio, se nDn che tu temal'Berrn, il tuo
Dio, che tu cammini in tutte le suevie, che tu
I'ami e serva. all'Berno, ch'è il ttn Do, con
fifioil tuo cuore e confirttal'animatuq che

tu osservi per il tuo bene i comardnmenti
dell'Eterno e le sue leggi che oggi ti do?"
(Deut.10:12,13)

Quand'ero adolescente lessi tutti e quat-

fro ivangeli e ne rimasi molto toccata; cercai

Dio con tutto il mio cuore. Desideravo

incontrare Colui che mi ha creata e che

poteva rispondere a tutte le mie domande.

Nel Suo tempo Egli rispose, anzi mi cercò,

poichè desiderava farsi incontrare da me.

Nel frattempo io ero diventata quasi

"atea". Cercai delle esperienze mistiche di

tipo orientale e per un certo periodo praticai

la "meditazione". Abbandonai questo tipo di

interesse quando mi iscrissi all'università.

Negli anni in cui la frequentavo si faceva

molta politica tra i giovani, ed io mi sentii

subito attratta da quella realtà, anche perché

cercavo di liberarmi dalla timidezza allac-

ciando rapporti con molti coetanei.

Crebbe in me anche il desiderio sempre

più forte di staccarmi dalla mia famiglia, la

quale invece faceva di tutto per trattenermi.

Ben presto sviluppai verso di loro una certa

indifferenza, ed un giorno me ne andai a

vivere da un'amica.

Frequentavo un gruppo di giovani coi

qualivolevo vivere al difuoridi regole, valori

e comportamenti sociali. ln quel periodo

non davo molta importanza alla mia vita:

vivevo e basta. Dopo qualch^e lempo abitavo

con Lorenzo (che sarebbe diventato mio

marito). Ci volevamo molto bene, e forse

cominciaia volere un po' più bene anche a

me stessa. Mi ero riavvicinata alla famiglia,

e qualche volta si andava da loro a pranzo.

Notaiche qualché cosa era cambiata in loro;

mi riferivano di avere fatto una esperienza

personale con Gesù e dimostravano verso di

me un amore diverso.

Mi incuriosii, ed un giorno mi trovai a
chiaccherarè con mia sorella. Da una parte

c'ero io, Darwin, il femminismo, l'autodeter-

minazione quindi l'aborto, l'omosessualità;

dall'altra, lei, la Parola di Dio e tanta dolcezza

in viso. Quel giorno lo Spirito di Dio entrò

nella mia vita, mise dentro'i me una gioia

incontenibile e realizzaiche Gesù è il Figlio

diDio. Alla domenica andai in chièsa. Ad un

certo punto del culto, il pastore fece un ap-

pello per coloro che volevano ricevere il

Battesimo nello Spirito Santo. Con le la-

crime agli occhi andai avanti; sapevo che il

Signore aveva qualcosa da darmi. Quando

mi trovai davanti al pulpito insieme ad altri

fratelli e sorelle, sentii una mano sul capo

che mi mise in ginocchio, ed ebbi la sensa-

zione che qualcosa uscisse dalla mia vita.

ll pastore si awicinò e mi chiese "Vuoi

accettare Gesù come tuo personale Salva-

tore?" lo risposi "Sl'!".

Canepari Gabriela



Richieste di preghiera

1) Risveglio e consacrazione personale

2) Progresso spirituale e numerico delle
nostre chiese

3) Fr. Steve e Marcia Duncan, missionari
in Angola.

4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre
comunità: Nuccia Specchi, Daniel Danzo
Apau, Emma Tellatin, Frauca e Sergio
Gambirasi, Cado De Martino, Marisa Ni-
coletti, Silvia Celladin, Michael e Daniel
Aggrey, Liliana Facchinelli, Roberto
Mangiarotti, Luciano Mortai, Noemi
Gambirasi, Angelina Mercante, Samuel
Segato, Flavia Tessari, Grassi Firminia,
Guido Bovo, Eusebia Carabali.

5) Familiari ammalati dei nostri fratelli.

Familiari inconvertiti dei nostri fratel-

7) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

8) Persone in carcere che il nostro pastore
sta visitando.

9) Unità delle nostre famiglie.

10) Evangelizzazioni in piazza con ban-
chetti di esposizione.

1L) Situazione nella ex-Yugoslavia.

6)
li.

Brevi sermoni

"La Bibbia dice che il Signore gettò

tutti i nostri peccati nel fondo del mare

(Michea 7:19). Poi mise un cartello che

dice: Vietato pescare!"

Corrie ten Boom
ql

19.04.93 hca Caffè

figlio di Anna Maria e Gaetano

SONO
ARRIVATA

20.04.93 Gioia Gargano

figlia di Monica e Bino

Appuntamenti

Raduno Fraterno:

Sabato 8 Maggio a Modena, prosso l'Aula
Magna dell'Istituto Barozzi in via Monte

Korsica con inizio alle ore 10.30, avremo un

raduno campististico per la zona Italia
Nord/Est. Per l'occasione sarà con noi il pa.-

store Clifton Rees.

Ev angelizzazione.

Sabato 29 Maggio a Bassano del Grappa,

presso la saletta "Angarano" in via Sabbio-

nara con inizio alle ore 20-30^

AATIGIANA GRAF]CA sn c, [.4ontegalda (Vl)



a,lle nostre
iazioni di
uc.""g.li==azione

Belluno: Siamo grati al Signore per come

benedice la Sua opera a Pieve di Cadore. Da

qualche settimana una nuova sorella sta par-

tecipando alle riunioni. Continuiamo a pre-

gare il Signore perchè manifesti la Sua gloria

in queste zone.

Sarcedo: Fra i tanti motivi di ringraziamento

a Dio, sentiamo in cuore di innalzare il Suo

nome per I'opera compiuta nella vita di Anto-

nio e Katia. ll giorno 28 matzo, questi cari che

frequentano le nostre riunioni, si sono battez-

zati, testimoniando alla Chiesa ed al mondo

la loro scelta di seguire il Signore Gesù Cris-

to.

Campodarsego/Ronchi di Villafranca: ln

questo mese abbiamo sperimentato I'unità e

la forza che c'è in essa. Quando I'amore di

Dio trova spazio in noi, ogni differenza di età,

cultura e ceto sociale vengono spazzati via,

per far posto alla ricerca dell'uno verso l'altro.

Dio è fedele e non manca mai di benedire,

liberare, consolare e guarire il Suo popo-

lo.Ciò che possiamo affermare con piena

cerlezza è che Egli è vivente e ci ama im-

mensamente.

Bassano del Grappa: Desideriamo ringra-

ziare il Signore per il clima familiare che si

instaura in queste riunioni, ed oltre a questo

per come il Signore si serue di ognuno di noi

per parlarci, attraverso una profezia, o una

testimonianza, o meditando assieme la Sua

Parola, o discorrendo dei vari problemi che il

cristiano si trova ad affrontare tutti i giorni, per

trovare in Lui la giusta risposta.

Crosara: Siamo lieti di annunziare che in

occasione dell'agape tenuta venerdì 9 aprile,

tra fedeli e simpatizzanti, erano presenti 28

persone, oltre ai vari bambini. ll Signore è

buono è sta spargendo il Suo Santo Spirito

in questo piccolo, ma tanto importante agli

occhi suoi, paesino di montagna.

Treviso: Siamo grati al Signore per come

Egli sa stupirci. Quasi ogni domenica ricevia-

mo visite da persone nuove e tutto ciò ralle-

gra i nostri cuori e ci incoraggia a proseguire

nell'opera di evangelizzazione.

Valdagno: Ringraziamo il Signore per come

si è usato di due sorelle ricoverate in ospe-

dale qui a Valdagno le quali hanno potuto

dare la loro testimonianza a delle persone

con bisogni particolari. Dio fa cooperare per

la sua gloria e per il nostro bene ogni circo-

stanza della nostra vita.

Trieste: Desideriamo condividere 'con voi la
nostra riconoscenza al Signore per come Egli

sta manifestando fra di noi la Sua bontà e

Maestà. "Colui che ha iniziato un'opera

buona", la fa progredire in ogni modo e no-

nostante vari problemi e difficoltà. Un'altra

coppia di credenti si è aggiunta al nostro

gruppo, e abbiamo otto nuovi simpatizzanti

che frequentano abbastanza assiduamente

le riunioni, altri le frequentano più sporadi-

camente. Dio volendo nel mese di luglio ter-

remo delle evangelizzazioni nei vari quartieri

della città.

Padova: Grazie Gesù per quel che hai fatto

e che fai del continuo per noi. Grazie perchè

non sei mai mancato all'appuntamento del

venerdì, grazie per l'invito che ci hai fatto di

stare più uniti con te. Grazie per quella nuova

persona che hai mandato in mezzo a noi e

per come hai parlato al suo cuore, grazie per

come benedici le case e le famiglie che ospi-

tano questi incontri di preghiera.



Siamo a vostra disposizione per consiglispirituali, preghiere per gliammalati e visite.

RII]NIOM
CH!ESA DI PADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via Ugo Foscolo 43 - Tel.049/8976186
dalla Stazione dei treni prendere il bus n. 7 o 10

CHIESA DIVICENZA
36050 VI LLAGG IO MONTEGRAP PA-VICE NZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA D! VENEZIA
3O1OO MESTRE
Via Giusti n.12 - Tel.041/5347930
04918870173
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 208 -

fel0437132979
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER . THEVISO
Via Terraglio n. 35

Mercdedì
Sabato

Martedi
Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

9.15 Scuda Domenicale
10.15 Culto di Adorazione
20.30 Studio Bidico
20.00 Riunione dei Giovani

17.00 Scuda Domenicale
1 8.00 Culto di Adorazione
20.30 Studio Bidico
20.30 Riunione di Preghiera
20.00 Riunione dei Giovani

17.00 Scuola Domenicale
18.00 CultodiAdorazione
20.30 Studio Biblico
20.30 Riunione di Preghiera

Domenica ore 9.30 Scuda ciomenicalett " " 10.30CultodiAdorazione
Mercoledì " 20.30 Studio Bidico
Sabato " 17.00 Riunione deiGiovani

Domenica ore 17.00 Scuda domenicalett " " 18.00 Culto di Adorazione
Martedì " 20.30 Studio Biilico
Venerdì " 20.30 Riunione di preghiera

BIUNKXTI DI PBEGHIERA A CURA DETLE @IIUil]TA'

Rovigo Domenica
Padova Venerdì
Campodarsegoly'illafranca (P D) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marostica (Vl) Venerdì

Bassano del Grappa (Vl) Venerdì
Castelfranco Veneto OV) Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdì
Pieve diCadore (BL) Domenica

ore 17.00 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. GrasselliGiuliano, V. Cristoforo n.31
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. Rigon Giovanni -Y. Grangzza23
ore 20.30 fam. Maso Roberto - Via Cerini 17
ore 20.30 Riunione di Preghiera
Sala di riunione - Via Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424175016
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli
ore 20.00 a tumo presso famiglie di fedeli
ore 17.30 Loc. Sottocastello - Via Villanova 69,

presso Da ColAnnaMaria
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